
DECRETO DEL PRESIDENTE 
 IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010) 
 
 
 
 
 
DECRETO n.  del 
 
 
 
 
OGGETTO: Rideterminazione dei fondi contrattuali aziendali, secondo le risultanze 
del Decreto n. U0049 del 31.05.2010 ed ulteriore rideterminazione dei fondi contrattuali 
aziendali per l’anno 2011. Programmi Operativi 2011-2012 Programma 5 – Intervento 
12. 

 
 
 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
 
 
 

VISTA la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni; 

 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale n.1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente: “Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 
421 e successive modificazioni”; 
  
VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n.66 del 12 febbraio 2007 concernente: 
“Approvazione del "Piano di Rientro" per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e 
Regione Lazio ai sensi dell'art.1, comma 180, della Legge 311/2004” e n.149 del 6 
marzo 2007 avente  ad oggetto: “Presa d’atto dell’Accordo Stato Regione Lazio ai sensi  
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dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. 
Approvazione del “Piano di Rientro”; 

 
RILEVATO, in particolare, che tra gli obiettivi individuati nel Piano di Rientro 
rivestono particolare importanza quelli relativi razionalizzazione e contenimento della 
spesa per il personale con particolare riferimento, tra l’altro, alla rideterminazione dei 
fondi per la contrattazione integrativa aziendale; 
 
PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, la 
Presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, è stata nominata Commissario ad acta 
per la prosecuzione del piano di rientro del disavanzo sanitario della Regione Lazio 
secondo i programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 
 
PRESO ATTO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 ottobre 
2008 n. 3743 il dr. Mario Morlacco è stato nominato sub commissario per l’attuazione 
del Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario 
ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale di cui alla summenzionata Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 
luglio 2008; 
 
PRESO ATTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 il dr. 
Giuseppe Antonio Spata è stato nominato, in sostituzione del Dr. Morlacco, Sub 
Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compito 
di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla summenzionata Delibera 
del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 31 maggio 2010, n. 49 e s.m.i. recante i 
Programmi Operativi  per la prosecuzione del Piano di rientro e relativi all’anno 2010 
nel quale: 

- vengono chiaramente ribadite le somme oggetto di decurtazione già indicate nel 
precedente Decreto Commissariale n. U0033 dell’8 aprile 2010, precisando, in 
particolare che le stesse si riferiscono “alle irregolarità contestate alle Aziende 
del S.S.R. riferibili ad anomalie causa di incremento della consistenza dei fondi 
stessi la cui origine non trova corrispondenza nelle norme contrattuali”; 

- si prevede il completamento dell’attività di confronto con le Aziende del S.S.R. 
da parte dei competenti Uffici regionali; 
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VISTA l’Intesa Stato Regioni del 3 dicembre 2009 concernente il Patto per la salute – 
per gli anni  2010 – 2012; 

 
PRESO ATTO che l’art. 13, comma 14 del Patto per la Salute  2010-2012  prevede che 
per le Regioni già sottoposte ai piani di rientro e già commissariate alla data di entrata in 
vigore della suddetta Intesa, restano fermi l’assetto della gestione commissariale 
previgente per la prosecuzione del piano di rientro secondo programmi operativi 
predisposti dal commissario ad acta; 
 
PRESO ATTO che l’art. 14, comma 5, del Patto per la Salute  2010-2012 prevede che 
il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, nell’ambito dell’attività di affiancamento di propria 
competenza nei confronti delle regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi, 
esprime parere preventivo sui provvedimenti indicati nel Piano di rientro; 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 31 dicembre 2010, n. 113 recante i 
“Programmi Operativi 2011 – 2012”; 

TENUTO CONTO che i programmi operativi per il biennio 2011 – 2012  individuano, 
nell’ambito degli interventi di razionalizzazione della gestione del personale, la 
rideterminazione dei fondi contrattuali quale misura funzionale ai fini degli obiettivi di 
contenimento della spesa del personale del s.s.r. previsti dal Piano di Rientro; 

TENUTO CONTO, in particolare, che al programma 5 azione 12.7 viene prevista la 
verifica circa l’effettiva rideterminazione dei fondi contrattuali aziendali, secondo le 
risultanze del decreto n. U0049/2010; 
 
CONSIDERATO che negli incontri tra i rappresentanti aziendali e regionali intervenuti 
nel corso del mese di luglio 2010 si sono concluse le sopraccitate verifiche con la 
sottoscrizione di appositi verbali (che si allegano in copia) nei quali sono evidenziate le 
decurtazioni da effettuarsi a carico dei fondi aziendali; 
 
PRESO ATTO che le aziende in applicazione del Decreto Commissariale n. U0049 del 
31.05.2010 hanno provveduto a decurtare i fondi delle diverse aree contrattuali in base 
alle anomalie riscontrate; 
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CONSIDERATO che la Regione Lazio ha avviato nel mese di marzo 2011 un’ulteriore 
attività di confronto con le Aziende del S.S.R. volta ad effettuare un nuovo controllo 
sull’entità dei fondi delle diverse aree contrattuali alla data del 31/12/2010, anche alla 
luce degli implementi operati sui fondi della Dirigenza Medica e Veterinaria e della 
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa, a seguito del C.C.N.L. 6 
maggio 2010 – biennio economico 2008-2009; 
 
TENUTO CONTO che, a seguito dei verbali redatti negli incontri sostenuti con le 
Aziende nel mese di marzo 2011, la Regione ha ridefinito gli importi al 31/12/2010 per i 
fondi contrattuali della Dirigenza Medica e Veterinaria e della Dirigenza Sanitaria, 
Professionale, Tecnica ed Amministrativa, e del Comparto al netto delle decurtazioni 
operate, richiedendo che gli stessi vengano deliberati dai Direttori Generali delle singole 
Aziende entro il termine stabilito nei verbali allegati; 
 
PRECISATO, che le risultanze degli incontri suddetti sono elencate nel prospetto di 
seguito riportato: 
 

Data Azienda Decurtazioni operate ai sensi 
Decreto Commissario ad Acta n. 

U0049/10 
 
 
09 marzo 2011 

Azienda U.S.L. RM/F € 2.296.622,94
Azienda U.S.L. RM/G € 686.309,33
Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Tor Vergata 

-

 
10 marzo 2011 

Azienda U.S.L. RM/C € 874.542,05
Azienda Ospedaliera S. Camillo -
Forlanini 

€ 293.392,92

 
11 marzo 2011 

Azienda U.S.L. di Frosinone € 1.554.633,75
Azienda U.S.L. di Rieti € 773.528,83
I.F.O. € 436.254,99 

 
 

16 marzo 2011 

Azienda U.S.L. RM/A € 168.196,35
Azienda U.S.L. RM/B € 1.015.982.87
Azienda U.S.L. RM/E € 1.112.947,99
Azienda Ospedaliera S. Filippo Neri € 304.264,56

 
PRESO ATTO, altresì, di dover rinviare a successiva verifica il controllo dei fondi 
della Dirigenza delle Professioni Sanitarie; 
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TENUTO CONTO che l’importo complessivo derivante dalla suddetta 
rideterminazione delle Aziende ad oggi esaminate, è riassunto nell’allegata tabella A); 
 
TENUTO CONTO, altresì, che entro il 30 aprile 2011 verranno convocate, al fine di 
dare indicazioni in merito alla rideterminazione dei fondi, le rimanenti Aziende del 
S.S.R. ed in particolare: 
 

 Azienda U.S.L. RM/D; 
 Azienda U.S.L. RM/H; 
 Azienda U.S.L. di Latina; 
 Azienda U.S.L. di Viterbo; 
 Azienda Ospedaliera Sant’Andrea; 
 I.R.C.C.S. “L. Spallanzani” 
 Azienda Policlinico Umberto 1°; 
 ARES 118; 

 
ACQUISITO il parere favorevole del Sub Commissario;  
 
 
 

DECRETA 
 
 
 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

1. di stabilire che i fondi contrattuali delle aziende sanitarie esaminate sono 
individuati, al netto delle decurtazioni effettuate in applicazione del Decreto 
Commissariale n. U0049/10, nei verbali che formano parte integrante del 
presente atto secondo gli importi riportati nell’allegata tabella A); 

 
2. che i Direttori Generali delle singole Aziende dovranno provvedere con formale 

atto deliberativo all’adeguamento dei fondi contrattuali aziendali secondo gli 
importi di cui al punto 1), entro il termine stabilito nei predetti verbali; 
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3. di prevedere che i fondi contrattuali della Dirigenza delle Professioni Sanitarie 

saranno oggetto di successiva ed ulteriore verifica da parte dei competenti Uffici 
regionali, al fine di riscontrarne l’opportuna determinazione; 

 
4. di trasmettere il presente provvedimento ai ministeri competenti ai sensi dell’art. 

14, comma 5, del Patto per la Salute  2010-2012; 
 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.L. 
 
 
                                                                                          RENATA  POLVERINI 

 
 
 
 
 
 
 
        
 


